
Lex orandi - Lex credendi 

 Spunti per vivere la liturgia in famiglia 

L'incontro di Gesù al pozzo di Sicar con la donna samaritana è un inno alla vita ordinaria, fatta 
di abitudini, di semplici bisogni da soddisfare come la necessità di attingere acqua per bere.  
Il quotidiano di questa donna, gli affetti, il lavoro, le fatiche e i doveri verso la propria famiglia 
da mantenere e curare, è segnato dai fallimenti e dalle delusioni, lei che ha conosciuto cinque 
mariti, ma vive con un altro uomo. La sua vita, così simile alle nostre, è visitata da Gesù, che 
bussa alla porta del cuore di una donna straniera, considerata inadeguata per essere visitata da 
Dio. Lei però è desiderosa di abbeverarsi dell’acqua che zampilla, condotta alla sorgente 
attraverso l’incontro con Gesù.  
Come ha detto Papa Francesco nell’omelia del Rito per la Riconciliazione dello scorso anno: 
“Troppo spesso pensiamo che la Confessione consista nel nostro andare a Dio a capo chino. 
Ma non siamo anzitutto noi che torniamo al Signore; è lui che viene a visitarci, a colmarci 
della sua grazia, a rallegrarci con la sua gioia. Al centro di quanto vivremo non ci sono i nostri 
peccati, ma il suo perdono, questo è il centro”, ha spiegato il Papa: “Proviamo a immaginare se 
al centro del Sacramento ci fossero i nostri peccati: dipenderebbe quasi tutto da noi, dal nostro 
pentimento, dai nostri sforzi, dai nostri impegni. Invece no, al centro c’è lui, che ci libera e ci 
rimette in piedi. Restituiamo il primato alla grazia e chiediamo il dono di capire che la 
Riconciliazione non è anzitutto un nostro passo verso Dio, ma il suo abbraccio che ci avvolge, 
ci stupisce, ci commuove”. 
In questo tempo di quaresima volgiamo dunque i nostri occhi al Signore, accostiamoci al 
Sacramento della Riconciliazione. Troviamo una mezza giornata per andare a confessarci 
insieme alla nostra famiglia, per essere visitati dal Signore e riconciliarci non solo con Lui, ma 
gli uni con gli altri e vivere la grazia di questo sacramento insieme: 
«Lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20). 

 
 

 

III Domenica di Quaresima 
“Oculi” 

 

Lex vivendi 

Spunti per una riflessione liturgica 

Il Vangelo che ci offre la liturgia di questa terza domenica di Quaresima forse è uno dei più 
ricordati e al contempo uno dei meno compresi. Intento dell’evangelista Giovanni è ben altro 
che raccontare il semplice incontro tra Gesù e la donna Samaritana.  
Tra i molteplici spunti di riflessione ve ne proponiamo alcuni: 

- Gesù ha sete della fede di questa donna: all’inizio del brano Giovanni annota che Gesù 
“doveva passare per la Samaria” (v.4). Anche se poteva percorrere una strada più breve e 
comoda, Gesù sceglie di fare la tortuosa e lunga strada della Samaria, per incontrare questa 
donna assetata d’amore. Non è un dovere quello che Gesù compie, ma semplicemente un 
atto di amore.  

- Il malinteso tra Dio e l’uomo: una costante. “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che 
ti parla!”. Come la Samaritana, nemmeno noi conosciamo veramente il dono di Dio. Infatti 
mentre Lui parla di acqua celeste, noi chiediamo acqua terrestre; mentre Lui ci parla di vita 
eterna e ce la dona, noi non lo riconosciamo Salvatore, ma ci limitiamo a considerarlo come 
la “fatina” a cui chiedere qualche miracolo terrestre: non si riduce molto spesso a questo la 
nostra fede e la nostra preghiera? 

- La Parola di Gesù fa verità e chiarezza nella nostra vita. Mentre la Samaritana dialoga con 
Gesù e ne ascolta la Parola possiamo notare un progresso di conoscenza da parte di 
quest’ultima. Infatti, ogni volta che ella si rivolge a Gesù, lo chiama con nomi diversi e 
sempre più appartenenti alla sfera divina: Giudeo, Profeta, Messia: la Parola di Gesù rivela 
sé stesso alla donna in profondità, conducendola verso l’alto. Non è una conoscenza umana 
ma divina. Interessante è anche notare che l’ultimo appellativo, “Salvatore del mondo”, che 
è la sintesi di tutto, non sarà la sola donna a dirlo, bensì tutti coloro che sono lì convenuti, 
sollecitati da lei. È la comunità (Chiesa) a confessare la fede piena nella sua pienezza e a 
garantirne la genuinità: “non guardare ai nostri peccati ma alla fede della tua Chiesa” 

La Samaritana al pozzo, S. Apollinare Nuovo (VI sec.) 

 

Prendi nota per ricordare: 
- Lunedì 13 marzo: 10° anniversario di pontificato di Papa Francesco (preghiamo nelle comunità 

parrocchiali, celebrando l’Eucarestia con il formulario per l’elezione del Papa) 
- Venerdì 17 marzo: Monastero di S. Lucia alle ore 17 Celebrazione del Vespro e alle ore 21 Liturgia 

penitenziale (24 ore per il Signore) 
- Domenica 19 marzo: 23° anniversario ordinazione episcopale di S.E. Mons. Domenico Sorrentino 
- Domenica 26 marzo: STAZIONE QUARESIMALE presieduta dal Vescovo. Ore 17 Parrocchia San 

Francesco: preghiera iniziale e processione penitenziale verso la Pro-Cattedrale-Santuario della 
Madonna del Pianto dove proseguirà la Celebrazione Eucaristica 



Lex orandi 

Ingresso 

Soccorri i tuoi figli (nella casa del Padre 500) / Con acqua pura (ed. Paoline) 

Offertorio 

Salga da questo altare (309) / Frutto della nostra terra (Buttazzo) 

Comunione 

Un cuore nuovo (505) / Quanta sete nel mio cuore (705) / Chi ha sete venga e beva da me (Dio 
della mia lode 12) 

Finale 

O Maria santissima (586Se vuoi seguire Cristo (717) 

AMBIENTALE 
La Quaresima è tempo favorevole per guardarci dentro, per far emergere i nostri bisogni 
spirituali più veri, e chiedere l’aiuto del Signore nella preghiera. È tempo di grazia per provare 
a smettere di assolutizzare le nostre “seti” e fare un passo verso la fiducia nel Signore. In questa 
terza domenica siamo chiamati a lasciarci dissetare dalla Parola di Dio. 

I LETTURA Es 17,3-7 
Il popolo d’Israele, nonostante i grandi miracoli che aveva visto, ancora non si fida del Signore 
e mormora per la mancanza di acqua nel deserto. Nell’acqua che scaturisce dalla roccia per 
mano di Mosè, diventa percepibile la meravigliosa misericordia di Dio verso il suo popolo 
ostinato, ribelle e diffidente.  

II LETTURA Rm 5,1-2.5-8 
Il Signore, per bocca di San Paolo, ci suggerisce la via per la pace e la felicità: amare allo stesso 
modo con il quale Gesù Cristo ha amato l’uomo: la croce. Noi cristiani, siamo chiamati proprio 
a fare ciò che Gesù ha insegnato: dare la vita per i fratelli, per gli amici. È di questo segno che 
l'umanità oggi ha bisogno. 

VANGELO Gv 4,5-42 
Quando Dio sembra chiederci qualcosa in realtà ci chiama ad aprirci alla sua generosità. In 
questo Vangelo la Samaritana, cercando di riempire il vuoto che stava sperimentando nella sua 
vita, si incontra con la Verità: il luogo dell’intimità con Dio che guarda alla nostra vita con occhi 
pieni di amore. Abbandoniamo anche noi, come la samaritana, le anfore che ci appesantiscono 
e ci allontanano da Dio e riscopriamo l’amore profondo, che il Signore ha per la nostra vita. 

Preghiera dei Fedeli 

Fratelli e sorelle, chiediamo al Padre la sapienza dello Spirito, che sostiene ed indirizza il nostro 
cammino di rinnovamento. Presentiamo con fiducia la nostra preghiera per l’edificazione della 
Chiesa e il bene dell’umanità. 

Ripetiamo insieme: Ascoltaci o Signore 

1. Per tutti i rinati dall’acqua e dallo Spirito: la grazia del tempo che stiamo vivendo rinnovi nei 
cuori la corrispondenza e la gratitudine al dono ricevuto. Preghiamo: 

2. Per Papa Francesco, nel decimo anniversario del suo pontificato, e per tutti i Pastori della 
Chiesa: con la gioia del Vangelo percorrano anche le strade più lunghe e faticose per 
raggiungere i lontani e gli sfiduciati. Preghiamo: 

3. Per quanti hanno responsabilità nel governo dei Paesi: ricerchino il bene comune, attraverso 
la solidarietà, l’accoglienza e il rispetto, promuovendo la famiglia come prima cellula della 
società. Preghiamo: 

4. Per tutti i poveri, i sofferenti e per quanti sono accolti ogni giorno nel servizio della caritas: 
fa sgorgare per tutti noi l’acqua viva della tua misericordia e della tua provvidenza. 
Preghiamo: 

5. Per la nostra Diocesi di Foligno in sinodo con la Chiesa: concedi a tutti i suoi membri di 
ascoltare la tua Parola per seguirti in un cammino di profonda e sincera conversione. 
Preghiamo: 

6. Per noi qui riuniti nell’assemblea domenicale, per le nostre famiglie ed in modo particolare 
per gli anziani e i malati: la speranza, che non delude, guidi i nostri passi verso la Pasqua della 
gloria di Dio. Preghiamo: 

Confidando nel tuo amore, o Padre, ti presentiamo le nostre suppliche: esaudiscile con bontà 
e trasformaci in creature nuove, capaci di adorarti in spirito e verità secondo l’insegnamento 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

La Samaritana al pozzo, Palazzo Braschi (XVII sec.) 


